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QUANDO LA SOLIDARIETA’ INCONTRA IL MONDO DEL LAVORO 

In questo periodo, durante il quale i colleghi e le colleghe decidono se confermare l’adesione a Prosolidar, è 
opportuno riepilogare logica, funzionamento e risultati del Fondo di solidarietà del settore bancario, 
costituitosi a seguito del rinnovo del contratto nazionale del 2005. 

Si tratta di un fondo che funziona con l’innovativo sistema del match-gifting, secondo cui a ogni 
versamento del lavoratore corrisponde un versamento di analogo importo del datore di lavoro. 

L’originalità di Prosolidar risiede anche nel fatto che ogni euro versato viene veicolato verso progetti di 
solidarietà senza trattenere alcuna spesa di struttura e senza interventi diretti nella gestione dei flussi 
economici  verso le associazioni destinatarie del versamento dei fondi. 

Attraverso questo sistema si è riusciti, nel solo 2010, a raccogliere oltre un milione di euro di versamenti 
volontari, anche grazie ai numerosi contributi provenienti dall’esterno del settore bancario. 

Lo scorso anno il Fondo è stato eretto in Onlus ed è stato autorizzato a partecipare alla campagna per la 
raccolta del cinque per mille. 

L’intera attività, fin dalla costituzione, è minuziosamente rappresentata nel sito www.prosolidar.eu che 
invitiamo a consultare per ottenere tutte le informazione sui progetti finanziati e sulle attività in corso di 
svolgimento. 

Si tratta di una mole d’interventi piuttosto imponente che necessita di una stabilizzazione dei flussi per 
garantire ai destinatari finali la certezza degli interventi programmati. 

Per questo, dopo molte discussioni, si è pervenuti nel mese di agosto a sottoscrivere un accordo in ABI che 
ha reso la contribuzione a Prosolidar stabile nel tempo: i lavoratori e le lavoratrici bancarie verseranno 6 
euro ogni anno e altrettanto faranno le banche di appartenenza, salvo diversa indicazione di ogni singolo 
interessato. 

Per quanto ovvio, auspichiamo che tutti i colleghi, ottenuta ogni informazione necessaria, si orienti a 
confermare il proprio versamento per gli anni a venire così che questo importante strumento di 
finanziamento per tante iniziative sparse per il mondo continui a svolgere un lavoro importante e 
significativo nel nome della solidarietà dei bancari italiani. 

 

Roma, 25 gennaio 2011 

Le Segreterie Nazionali 
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